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INTRODUZIONE  

 

Questa tesi vuole essere un’indagine esplorativa che ha per 

oggetto la percezione dell’immagine corporea nella personalità 

androgina femminile, avvalendosi di due variabili indipendenti. 

Per quanto riguarda la prima variabile, il grado di istruzione, è 

interessante constatare il modo in cui essa esercita la sua 

influenza sull’Androginia psicologica. Come è stato dimostrato 

da De Grada nel 1972, infatti, i più alti livelli di scolarità 

contrastano con l’autoritarismo a cui fa riferimento 

l’atteggiamento verso la subordinazione femminile. La seconda 

variabile -tipo di composizione scolastica dell’Istituto Superiore 

o dell’Università frequentati- invece, consente di fare delle 

previsioni sull’influenza che la personalità androgina può 

esercitare sulla scelta di un certo tipo di Istituto o di Università 

piuttosto che di un altro.  

La scelta dell’oggetto d’indagine del presente studio clinico è 

motivata dalla constatazione che, pur essendo ampio il materiale 

bibliografico inerente la percezione del corpo e la personalità 

androgina, sono ancora poche le ricerche che ne studiano il 

rapporto e le reciproche interdipendenze. 

Questa tesi riguarda, prima di tutto, il concetto di immagine 

corporea e, poi, quello di Androginia. Il primo risale a Schilder 

che, nel 1935, coniò il termine stesso ed è strettamente legato al 

concetto di identità sessuale dal momento in cui la corporeità 

rappresenta l’appartenenza ad un preciso ruolo sessuale: non 

possiamo disgiungere sessualità e corporeità. Il termine 

“Androginia”, invece, fu introdotto dal Bem, nel 1974, come 
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sinonimo di adattamento individuale e di salute psichica. Esso 

indica un individuo che riesce a trascendere gli stereotipi sessuali 

e a riscoprire quella parte psichica, tipica dell’altro sesso, che 

nasconde dentro di sé. 

La scelta di limitare il campo di indagine ad un campione 

femminile è dettata da studi precedenti (Del Miglio, Fedeli 1982) 

che hanno messo in evidenza come l’Androginia femminile, al 

contrario di quella maschile, coinvolga le strutture profonde della 

personalità e non solo la sfera periferica degli atteggiamenti.  

    Il presente lavoro é organizzato in due parti, una prima parte 

teorica, che comprende i primi due capitoli, ed una seconda parte 

empirica, in cui sono inclusi il terzo, il quarto ed il quinto 

capitolo. 

Nel primo capitolo definisco il concetto sia d’identità sessuale, 

soffermandomi su tre principali modelli, che di immagine 

corporea. Tratto questi due argomenti dal punto di vista storico e 

psicologico, facendo un particolare riferimento all’età 

adolescenziale dal momento che la mia ricerca si rivolge, almeno 

in parte, ad un campione di adolescenti. 

Nel secondo capitolo, affrontando i temi della Stereotipia e 

dell’Androginia, approfondisco i tre principali modelli a cui ho 

accennato nel primo capitolo. Dopo aver definito, storicamente e 

concettualmente, il processo della Stereotipia, parlo di come esso 

ha inizio e di come é possibile modificarlo. Trattando, 

successivamente, dell’Androginia psicologica, metto in evidenza 

come le caratteristiche androgine sono correlate positivamente al 

benessere psicologico. 

Nel terzo capitolo descrivo le caratteristiche principali della 

mia ricerca: il campione, gli strumenti utilizzati e i miei obiettivi. 
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Questi ultimi vanno ad indagare sia sull’atteggiamento che sulla 

percezione che le ragazze androgine del campione hanno nei 

confronti del corpo. Viene, inoltre, valutata l’influenza che sia la 

scolarizzazione che il tipo di composizione scolastica dell’Istituto 

Superiore o dell’Università frequentati esercita sull’immagine 

corporea delle androgine presenti nel campione. 

Nel quarto capitolo riporto i dati, ottenuti dal campione, dopo 

averli elaborati con la statistica descrittiva ed inferenziale. Nel 

primo caso, i dati sono presentati in tabelle ed in grafici di 

frequenza mentre, nel secondo caso, attraverso un modello di 

regressione logistica. 

Nel quinto ed ultimo capitolo discuto i dati, facendo 

riferimento alle tabelle e ai grafici del capitolo precedente, e i 

risultati emersi vengono confrontati con le ipotesi iniziali della 

ricerca.    
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